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IL MAESTRO

Sommario: il nostro corpo si smaterializza e la nostra anima sale nell’infinito – Entriamo col Maestro nella dimensione OM – Tutto è Luce di colore giallo oro, molto pallido, che ci rigenera – La mente entra poi a far parte della Luce – Siamo stati tutti battezzati nello Spirito Santo – Rientriamo nel nostro corpo facendo il giro dell’universo nel senso OM – Nessuno di noi può tradire – Siamo ora, non più gli apostoli della terra, ma gli apostoli della Luce e della divinità.

La pace sia con voi.

Figli cari, il vostro corpo ora è vuoto, leggero, ma voi per​dete il peso e il corpo. Rimane in voi quella vibrazione così for​te che penetra nella vostra spina dorsale dall’alto in basso e viene, questa energia, a smaterializzare, non solo il vostro cor​po, ma tutto quello che è osseo. Rimane libera la vostra anima, il vostro spirito è libero ed ora sale con Me, nell’alto oceano dell’infinito.

Ecco che voi siete solo spirito, che viene a concludersi con un’energia di Luce che vi porta in alto. Ognuno di voi non sente più niente: ogni dolore ​passa, ogni sensazione umana viene a mancare. Voi salite con Me, su nell’infinito ed entriamo ora nella dimensione dove la voce si annienta e rimane solo la voce del si​lenzio. La voce del silenzio che si annienta nel nulla, diventa vibra​zione. Voi, insieme alla vibrazione, essendo una cosa unica, en​trate nell’altra dimensione che si chiama OM: voi siete entrati con Me nell’OM e vi siete completamente annullati, e ritrovate solo la voce del silenzio, ancora, questo silenzio che vi avvol​ge con l’OM. Siete trasportati ancora più in alto dove entria​mo ora nella dimensione del nulla, dove tutto esiste.

Il vostro spirito entra nella dimensione. Non è dimen​sione, ma è solamente coscienza, coscienza di contemplazione, do​ve anche la mente, qui svanisce ed entra a far parte della Luce, poiché voi salite ancora, e la vostra coscienza e la vostra con​templazione entrano a far parte al di sopra di ogni dimensio​ne, al di sopra del tutto, dove tutto è Luce.

Il suo colore è giallo oro, molto, molto pallido e solo un coro vi assorbe completamente, e siete rigenerati tutti ad una nuova vita.

Questo battesimo dell’infinita Luce divina, vi è stato donato ora, affinché ognuno di voi sia battezzato nello Spirito Santo, poi​ché voi siete ora qui. Ecco, le vostre menti cominciano a vacillare, e a poco a poco, lentamente, cominciate a tornare qui, in questo luogo sacro. Voi scendete lentamente, rifacendo, non i piani che avete salito a ritroso, ma facendo il giro di tutto l’universo nel senso OM. Girate intorno e rientrate in questa atmosfera di possesso di tanta energia, non certamente possesso dello Spirito Santo.

Ecco, ognuno di voi lentamente ritorna al proprio posto, e la carne ed il vostro corpo cominciano a riformarsi intorno a voi. Voi ritornate ad essere ognuno nella propria personalità, nel proprio modo di conoscere ed essere, ma rimarrà da ora in poi, in voi, questo patto di alleanza con lo Spirito Santo, per cui nessuno di voi può tradire o può nascondere più se stesso da​vanti agli occhi della Luce.

EccoMi con voi e per voi; con voi e per voi, Io Mi dono e Mi offro al vostro amore, vi benedico ancora. Nella legge cosmica che regola ogni vostra vibrazione, Io Mi dedico e consacro a voi, a quella legge della Luce divina; Mi consacro con voi alla legge dello Spirito Santo, dove il tutto è tutto.

Pace a voi tutti, cari figli Miei diletti. Non siete pochi, siete tanti, poiché da voi nasceranno altri e poi altri ancora, ma la responsabilità sarà su di voi, se Mi tradirete.

Siete, non più gli apostoli della terra, ma gli apostoli del​la Luce; voi siete gli apostoli della Divinità.

Siate benedetti ancora. Pace a voi.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: ci è stata regalata una veste nuova – Nell’OM tutto diventa coscienza di Luce – Il Buddha della meditazione di Luigi e quello di Atlantide – Come funzionavano le macchine degli Atlantidei – La stagione unica – Non invecchiavano e non si ammalavano – Trasferire su carta tutti i messaggi sugli Atlantidei – Il karma degli Atlantidei – La loro distruzione – Noi siamo i loro discendenti – Triangolo delle Bermuda – C’è una macchina ancora accesa – Scienza e spiritualità, bene e male – Gli Atlantidei, dopo essere rinati, si accorsero che era migliore la via della spiritualità rispetto a quella della scienza – Ricominciarono dall’età della pietra – Gli scienziati vorrebbero creare uomini-scimmia – Chi c’è su Astra.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Figli miei, fratelli miei, parte di me. Quando io sento la mia voce terrena mi commuovo sempre; quando io sento i vostri passi mi commuovo di più, perché questi vi conducono qui con me, insie​me a me.

Davanti a Dio, noi parleremo come in un grande confessionale. Potete farmi le domande che voi volete; io vi risponderò, a meno che non siano impertinenti.

Adelina: il Maestro ci ha messo davanti ad una grandissima responsabi​lità, al cui solo pensiero, almeno io, mi sento un po’ schiacciata ed ho quasi paura a muovermi, paura di fare certe cose che…

“E perché? Quello che vi è stato dato è forza di volontà, an​che, vi è stato donato tutto; non dubitate, vi è stata regalata una veste nuova.”

Adelina: io non ho capito bene il significato delle parole del Maestro, “oltre l’OM”, mi puoi dare una spiegazione? Oltre l’OM, l’energia che c’è, è la nostra coscienza?

“Diventa, quando siete entrati nell’OM, tutto diventa coscien​za di Luce, nella piena consapevolezza di essere nella Luce.”

Adelina: e quindi, al di sopra dell’OM, siamo arrivati?

“È impossibile.”

Adelina: allora, è l’ultimo stadio dell’evoluzione?

“È l’ultimo stadio, dove tutto inizia e tutto si ferma: il tutto. E tu fratello (a Paolo)! Quando ero sulla terra io avevo le tue mansioni, pesanti a volte, ma di grande soddisfazione spirituale.” 

Paolo: senti, nelle tue parole terrene, in un punto dici che il Buddha ha lasciato una piccola statua sulla terra. In uno degli ultimi mes​saggi in cui ci parlavi di Atlantide, dicesti che il Buddha era il Dio di riferimento che avevano gli Atlantidei.

Questa piccola statua, come idea del Buddha, è stata portata da loro oppure è una costruzione terrena, è il Buddha come lo co​nosciamo sulla terra?

“Loro hanno portato la statua del Buddha, ma era un loro i​dolo. Io penso che noi questo lo abbiamo superato di gran lunga, perciò il Buddha rimane piccolo di fronte alla conoscenza universale, alla spiritualità completa.”

Paolo: no, non ho capito; allora il Buddha non è quella figura che noi abbiamo co​struito.

“Il Buddha fu portato dagli Atlantidei sulla terra, ma la sta​tua del Buddha, per quanto grande possa essere, rimane piccola di fronte alla nostra conoscenza. È già superata la sua figura, poiché la nostra conoscenza universale-spirituale è molto più vasta e molto più grande. La figura del Buddha, ora è superata: ecco perché rimane pic​cola. Non piccola come statua, piccola come significato.”

Paolo: quindi, la saggezza che il Buddha rappresenta, è superata dall’amore?

“E dalla spiritualità, perché il Buddha non era esageratamente spiri​tuale. Il Buddha fu creato da loro.”

Adelina: ma è il Buddha che noi conosciamo?

“È il Buddha che tu conosci. Non è certamente, anche come figura, molto spirituale; perciò rimane piccola e superata.”

Claudio: senti, Luigi, a proposito degli Atlantidei, ci dicesti che se avessimo vo​luto, ci avresti spiegato come funzionavano da sole le macchine. Puoi farlo ora?

“Con la forza pensiero. Con la forza pensiero muovevano le macchine, poiché loro non avevano, nonostante la loro grande evoluzione, non conoscevano l’energia elettrica. Conoscevano però l’energia atomica, conoscevano l’energia astrale; perciò, colle​gati con loro, con menti esageratamente evolute e sviluppate, le macchine funzionavano col solo sguardo della mente. Si mettevano in moto e su tanti quadranti, grandi e luminosi, venivano incise frasi, parole, come oggi sono i vostri computers; però più perfezionati, poiché voi nei computers mettete già una memoria. Loro non aveva​no questo, perché facevano la domanda e tutto veniva sviluppato da sé. La macchina si metteva in funzione ogniqualvolta che una mente la poteva fissare. Parla ancora.”

Licia: questo si riferisce anche alle macchine che lavoravano la terra senza bisogno dei contadini? Era la stessa cosa anche per la terra?

“Era la stessa cosa anche per la terra. Avevano regolato tut​te le stagioni in una sola, mite e continua; avevano regolato il tempo e l’aria; avevano regolato la luce ed il sole; avevano regolato il tempo. Tutto era in loro forte dominio. Ecco perché distrutti loro, si è distrutto tutto, perché tutto era collegato insieme a loro.

Il corpo degli Atlantidei, la mente degli Atlantidei, faceva​no parte delle stesse macchine, facevano parte del tempo, della luce e dell’aria. Parla.”

Adelina: loro, come si comportavano nei confronti del loro fisico riguardo alle malattie e cose simili?

“Non avevano malattie, erano sani, sempre, e non arrivavano a vecchiaia poiché la vecchiaia non arrivava a loro. Morivano giovani, giovani come aspetto. Portavano la loro vita ed il loro fisico fino ad un’età in cui loro si potevano compiacere, e lì fermavano il proprio fisico che così rimaneva fino all’ultimo loro giorno di vita.”

Adelina: decidevano loro anche la morte?

“No, questa non la potevano decidere, anche se il loro fisico era sempre forte e sempre giovane.”

Adelina: era come una cosa meccanica, allora, come una cosa non reale!

“Tutto! Si erano impossessati degli atomi, erano i padroni dell’universo. Regolando tutte, e tutte le cellule, avendo essi raggiunto una certa età, si servivano per nutrimento di un cibo fatto di cellule particolari, per cui il corpo si fermava, fermando l’invecchiamento.”

Paolo: perché questa accelerazione verso gli Atlantidei, nelle vo​stre informazioni? Negli ultimi tre o quattro incontri, avete parlato molto e portato la nostra attenzione su questo.

“Io desidero che la sorella, che io amo tanto, faccia tutte le ricerche e sviluppi su carta i messaggi che vi abbiamo dato sugli Atlantidei. Tu comporrai e metterai insieme tutte le notizie che hai ri​cevuto. Perché? Molte volte vi è stato spiegato di un tempo più recente ed un tempo più passato. Non vi è stato spiegato in or​dine ben preciso. Perciò, tu, leggendo, sarai intuito e rimetterai insieme tutto.

Il primo lavoro lo farò la sorella Rita, poi tu lo comporrai facendone un inserto a parte.”

Claudio: scusa, Luigi, ma questi Atlantidei avevano lo stesso un karma di evoluzione?

“In una maniera ben diversa.”

Claudio: avevano cioè un’evoluzione molto più alta di quella che ab​biamo noi, e quindi il karma era molto più lieve, in fin dei conti?

“Sì, perché se lo regolavano da sé. Una vostra vita vale cento delle loro, perché loro si toglievano le sofferenze, ed allora, quale era il loro karma? Era solo l’abbattimento di pensieri che li tormentavano. Non avendo i dolori fisici, non avendo l’invecchiamento, non avendo altre cose come il denaro ed il vestire, poiché quasi tut​ti vestivano in modo uguale, erano molto facilitati. Allora, il loro karma veniva disturbato da dei pensieri.

Un piccolo pensiero, per loro era una grande disperazione. Non abituati ed abituati ad avere tutto con nulla, cioè con la sola forza del pensiero, allora, l’unico punto debole era il pensiero. Disturbati nel pensiero, in loro nasceva una grossa sofferenza, pari ad una malattia umana. Allora, per fare il valore di una vostra vita, dovevano rinascere dieci volte, perché avevano tutto più leggero. Rifai la domanda se non hai capito.”

Claudio: ho capito. Quindi, dalla loro epoca alla nostra, c’è stata una grossa regressione, in evoluzione.

“Sì, una volta distrutto tutto, tutto si fermò. È già sta​to spiegato che l’essere non campava più di diciotto, venti anni del vostro tempo. Era nato e nasceva senza denti, moriva senza denti e senza capelli. Era un fisico molle e le ossa erano molli.

Avendo una vita così breve, la loro piena forza fisica, se co​sì si vuole chiamare, era dagli otto ai dieci anni che po​tevano generare. Ecco perché dovevano generare tanto, per poter mantenere la razza, poiché era così breve la loro vita. Ed avendo perso ogni forza, dovevano campare con il lavoro, poi​ché indebolito tutto, la loro mente non era più capace di coman​dare nessuna macchina. Avevano perso ogni forza vitale. Perciò, quando videro che non potevano, per la loro mente indebolita, co​mandare più nessuno strumento, si dovettero adattare a lavorare con le proprie mani nei campi, per poter sopravvivere.

Camparono per molto tempo solo di acqua. Erano divenuti come delle piccole bestiole che si nutrivano degli insetti che potevano trovare, non avendo altro con cui sfamarsi. Hai compreso? (sì)”

Maria: cosa dici delle persone che anche ora, con la forza pensie​ro, riescono a piegare degli oggetti e immancabilmente anche a fare scoppiare degli incendi? Cioè, questa capacità è emanata dalla loro forza pensiero?

“Si sta sviluppando di nuovo in alcuni, perché si ritorna a conosce​re, a poco a poco, quella evoluzione di allora. Quello che oggi è solo un grande fenomeno, allora era una cosa normalissima.”

Maria: ma sono ragazzi giovani!

“Certo, sono giovani.”

Licia: scusa, Luigi, non ho capito una cosa. Quando hai parlato di una razza di uomini molli, che vivevano poco e come piccole bestiole, e campavano di acqua e di insetti, era la razza che era venuta dopo l’autodistruzione di Atlantide?

“Certo, i pochi sopravvissuti. Voi siete i loro figli.”

Adelina: erano questi che vivevano solo pochi anni? Gli altri invece avevano vita lunga, dicevi.

“Sì, una volta distrutti, le esplosioni atomiche che si sus​seguirono tutto intorno alla terra, fecero sì che dai pochi so​pravvissuti nascessero dei piccoli mostriciattoli, come larve: erano quasi trasparenti, si poteva quasi vedere lo scheletro, e la notte erano fosforescenti.”

Rita: quindi, il pianeta Atlantide era nel sistema solare.

“Era nel sistema solare universale.”

Rita: non nel nostro?

“Del nostro, e solare e universale, in tutto l’universo, perché loro erano i padroni sia del tempo, che delle cellule, che dell’aria, che del cosmo.”

Maria: che legame c’è col triangolo delle Bermuda, dove accadono tanti fenomeni?

“Perché laggiù c’è una macchina ancora accesa: questa grande forza che attira tutto e lo porta giù.”

Maria: a quale distanza può essere, giù?

“Ci sono molte distanze. Per la più distante si tratta di chi​lometri, dove solo l’essere umano viene disintegrato.”

Maria: infatti, non si ritrovano persone.

“No, perché c’è ancora una forza molto forte, una forza atomi​ca che non distrugge il ferro, l’oggetto, ma distrugge il corpo.”

Maria: e l’anima di queste persone distrutte?

“L’anima si libera, non dubitare.”

Rita: questa macchina accesa, come può funzionare?

“Funziona fino a che non si è consumata.”

Licia: ma è una forza elettromagnetica o ancora di pensiero? 

“È una forza elettromagnetica.”

Adelina: ecco perché hanno trovato delle navi vuote completamente, deserte.

“E molti altri oggetti vengono attirati, come navi, aerei ed altri. Vengono attirati e risucchiati dentro ad un cratere, che automaticamente, a poco a poco, si distruggono diventando ferro bollente, acceso, come c’è nelle esplosioni dei vulcani.”

Paolo: ascolta, Luigi, tu hai fatto prima un’affermazione dicendo che Atlantide non era un pianeta del nostro sistema solare, ma era uno dei pianeti su cui, in ogni sistema solare loro avevano collocato la vita, il loro modo di vivere.

“Certo, si servivano del sole.”

Paolo: allora, se questo è vero, Atlantide non è un pianeta – sia pure scomparso – da analizzare, ma è – da quello che ho potuto capire – una scelta di vita della mate​ria intelligente, una via fatta, ma che non ha portato all’evo​luzione spirituale completa.

“Infatti erano evoluti come mente. Questa loro immagine del Buddha, già ti dà la risposta. Adorando il Buddha, loro erano co​me il Buddha. Loro, era la scienza che avevano sviluppato, non certamente la spiritualità.”

Paolo: voi, però, ci avete insegnato che l’intelligenza materiale è comunque un prodotto dell’intelligenza spirituale.

“Secondo come tu lo sviluppi. Se tu sviluppi la tua mente a fare il male, il bene non lo conoscerà mai. Sviluppa la tua men​te a fare il bene e non conoscerai mai il male.”

Paolo: sono d’accordo, ma prima di arrivare a fare scelte sbaglia​te, loro dovevano avere avuto un forte sviluppo di intelligenza anche spirituale, per arrivare a portare le menti a quei livelli.

“Ma niente affatto. Loro l’hanno adoperata... non fu forse fatta una scelta per cui gli eletti vennero su questo pianeta e gli altri furono scaraventati su altri pianeti?

Mentre su questa terra – io ripeto ancora – l’uomo non lavorava, ma godeva solamente dei frutti che tutta la natura gli dava, sen​za aver bisogno di coltivare, gli altri, non adoperarono forse la loro mente per costruire tutto ciò che poteva distruggere? Non è già stato forse spiegato tutto questo?

E per ampliare questo discorso, loro si erano dedicati esclu​sivamente alla scienza. Si erano fatti un dio a loro immagine e somiglianza ed a loro comodo, che era il Buddha; non era certamente un dio spirituale, anche se aveva lasciato ed avevano scrit​to delle cose bellissime, non certamente complete per essere ado​rate.

La loro mente era tutta sulla scienza; ecco perché avevano svi​luppato tanto rispetto a tanti altri.”

Paolo: allora, le Sculture potrebbero essere una proiezione di ciò che loro non hanno potuto fare e che viene come monito a noi.

“Certo, ci stai arrivando, perché loro, una volta distrut​ti, poi sono dovuti rinascere. Rinascendo dal nulla, come larve veramente, hanno comin​ciato, non più a pensare, perché la mente si era rindebolita, e allora si sono accorti che c’era un Dio, e la loro mente, puntata allora tutta sulla spiritualità e non più sulla scienza, si sono accorti che quella era la via migliore da seguire.”

Paolo: però, i loro limiti biologici, non hanno loro permesso di proseguire.

“Oh no, in nessuna maniera! Solo dopo incarnazioni su incar​nazioni, hanno dovuto a poco a poco ricredersi e cominciare una vita che voi oggi sapete: dall’età della pietra ad oggi. L’evoluzione dell’uomo la conoscete.”

Claudio: Luigi, scusa… quindi, mentre esistevano gli Atlantidei, e non su di un so​lo pianeta, ma sparsi nell’universo, sulla terra c’erano altri esseri con un’evoluzione diversa, contemporaneamente a loro?

“È già stato spiegato. Questa terra era l’Eden, il giardino degli eletti, dove nes​suno lavorava. Era solo contemplazione, amore: solo contemplazio​ne e amore.

Una volta che gli Atlantidei, per la loro potenza, non ebbero più spazio, puntarono sulla terra ed ognuno ne prese una parte, cominciando dalla Cina e via via: dodici punti che circondarono la terra. Questo vi è già stato spiegato anche l’ultima volta. Falla sentire ai fratelli.”

Adelina: Luigi, parlando di menti di scienziati, qual è il tuo parere circa gli esperimenti che, come è scritto sui giornali in questo periodo, loro vogliono fare creando un umano-scimmia? Dove vogliono ar​rivare questi scienziati?

“Alla loro pazzia, perché stanno offendendo la creazione di​vina. È una cosa negativa. L’uomo non ha già forse una sua na​scita così perfetta? Cosa vogliono mischiare?”

Adelina: perché questo non ha niente a che vedere con degli esperimenti fat​ti, ad esempio, per guarire.

“Ma niente affatto. Vogliono solo far credere che l’uomo è nato dalla scimmia.”

Maria: ma ci arriveranno?

“No, faranno solo dei grandi disgraziati usando cellule di​vine già costruite sia nell’uomo che nella donna. Perciò non fanno nessuna scoperta, perché si servono di cellule già pronte.”

Maria: questi esseri, se saranno fatti nascere, dentro di loro esisterà un’anima?

“Certo, una volta accoppiato il seme dell’uomo e della donna, come l’essere nasce, nasce in vita, non nell’incubatrice, e l’anima entra: un’anima bassa, ma entra. Per l’anima, l’evoluzione va bene anche lì.”

Licia: tornando agli Atlantidei, su Astra, ci sono figli di Atlantidei evoluti nel bene e nella spiritualità, dato che ci sono tan​ti scienziati?

“Ma su Astra c’è solo spiritualità. Anche se ci sono i più grandi scienziati, poeti, scrittori, questo, cosa vuol dire? Anche voi un giorno sarete su Astra, quando avrete fatto le vostre evoluzioni. Parlate ancora, presto, poi dobbiamo salutarci, cari figli e fratelli.”

Adelina: Luigi, riparlando degli esperimenti uomo-scimmia che stanno facendo, non è che loro hanno in mente di far nascere una generazione inferiore per poi u​sarla ...

“La vogliono fare, il loro pensiero è quello.”

Adelina: per farli lavorare, mentre gli altri lavorano di meno.

“Così nascerà una nuova razza che poi si ribellerà e distrug​geranno tutto ancora una volta.”

Maria: senti, Luigi, siccome siamo alla fine, cambio argomento perché ti voglio fare questa domanda: più di una volta c’era stata la proposta, per il plenilunio, di aprire ad altri, anche facendoli venire una volta…

“Potete farli venire solo nel plenilunio, poiché non farebbero mai domande, non farebbero mai riascolti; perciò loro verrebbero solamente per le cose personali che voi dovete loro proibire. Quindi la loro venuta qui, sarebbe solo di curiosità. Però facciamo il tentativo che uno che viene con curiosità si debba poi ravvedere e debba risvegliarsi dentro di lui quella scintilla nella conoscenza dell’evoluzione. Conviene allora tentare e vedere come la prendono. Se poi nel venire qui sentono il desiderio di venire ai riascolti, possono continuare a venire.”

Adelina: comunque, che siano delle persone già con una certa esperienza!

“Con una certa esperienza! E ci vuole anche una certa volontà.”

Paolo: senti, Luigi, nelle tue risposte alle nostre domande, soprattutto di ca​rattere scientifico-storico, e mi sto riferendo in questo momento agli Atlantidei, ti riesce facile rispondere? C’è anche l’interferenza delle nostre menti o qualche volta le risposte ce le dai camuffate perché noi non andiamo troppo in là con la fanta​sia?

“Le cose che voi chiedete, vi vengono date limpide. Molte vol​te sono errate per la confusione delle vostre menti e la vibrazio​ne non riesce a spiegarsi bene. Ecco perché vi viene insegnato a meditare e ad essere uniti col pensiero.”

Paolo: perché a volte, è più chiara la risposta non detta di quella detta.

“Infatti è vero, perché per le menti più attente, la risposta è più nell’intuito che nella parola.”

Maria: però, tornando un passo indietro, per i fratelli che si avvicineranno a questo gruppo, ci sarà una possibilità di disturbo nelle trasmissioni o no?

“Dipende dal loro intimo e dal loro stato interiore di quel momento: la mattina possono essere serene, poi durante il giorno si arrabbiano, vengono qui, ormai anche per punto di impegno e sciupano tutto a tutti. E le persone che voi ritenete che vengano ai riascolti possono assistere sempre; solo quelle che vengono ai riascolti.”

“La pace sia con voi.”
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